	TESTI PER LAPREDICAZIONE (I Corinzi 10:1-4)
«Non voglio infatti che ignoriate, fratelli, che i padri di noi tutti erano sotto la nube e tutti passarono attraverso il mare (…) Tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale e tutti bevvero la stessa bevanda spirituale: bevevano infatti da una roccia spirituale che li seguiva. La roccia, invero, era il cristo»


Interludio e Preghiere Spontanee 
(Padre Nostro cantato) 
Raccolta delle offerte
BENEDIZIONE (R. Tagore)
Sono ciò che resta di una nuvola autunnale
Inutilmente errante nel cielo

Se questa è la Tua volontà

Prendi questa mia fuggevole vacuità

Dipingila con i Tuoi colori

Falla ondeggiare nel mutevole vento

E spargila in mille meraviglie

	Vita della comunità (Dicembre 2011)
· Martedì 20 h 21:00 Gruppo Giovani a TRAPANI
· Giovedì 22 Dicembre h 18:00 – Chiesa Matrice di Marsala Celebrazione Ecumenica del Natale
· Sabato 24 h 10:30 Culto di Natale a TRAPANI

· Domenica 25 h 10:30 Culto di natale a MARSALA 


	Culti di Capodanno
Sabato 31 Dicembre h 10:30 a TRAPANI

Sabato 31 Dicembre h 17:00 a MARSALA


Liturgia per il culto pubblico di Domenica
 18/12/2011 Chiesa Valdese di Trapani & Marsala
«La roccia, invero, era il cristo» (I Corinzi 10:4)
ACCOGLIENZA E LODE

Preludio - Saluto (Umberto Galimberti)

«La fede religiosa (…) isola se stessa dalla verità, la dimentica e vi si sostituisce (…) si traduce in certezza incontrovertibile (…) Sicura di sé, pur nel suo isolamento dalla verità, la fede religiosa diventa escludente e traduce in certezza assoluta ciò che per la ragione è problema (…) Al rischio proprio della problematicità, la fede religiosa sostituisce la sicurezza di chi aderisce a strutture e a comportamenti non scelti (…) assolutizza il creduto e fa del credente un militante, disposto a qualsiasi forma di lotta per difendere quella fede che, impropriamente, ha scambiato per verità»  

[Tratto da: La casa di psiche, Feltrinelli, Milano, 2008]

Invocazione  (Proverbi 11:2) 

«La saggezza è con gli umili» 

 Padre, Tu sei un Dio che ama il nascondimento e l’inatteso, il Dio che agli umili si rivela e si consegna, certo di affidare alle mani migliori il Tuo cuore di delicatezza e di misericordia. Rendici comunità di donne e di uomini capaci di restituire ai semplici quella centralità che l’evangelo assegna loro; fa’ che possiamo imparare da loro e con loro il Tuo annuncio di dignità, quello che ancora il mondo non vede e non vive, quello che attende di essere realizzato dalle nostre mani: le uniche che Tu abbia, o Dio. Amen

Inno n. 42
Confessione di peccato (Luca 1:46;52) 

«L’anima mia magnifica il Signore (…) perché ha detronizzato i potenti ed ha innalzato gli umili»

(Nada te turbe – 117 QV)

Sono labbra di donna, o Dio, a schiudersi in un canto di lode, che Ti rende grazie per quel Tuo sguardo capace di scorgere l’invisibile e di risollevarlo, di dare conforto a quanti e quante giacciono prostrati a causa dell’ingiustizia
(Nada te turbe – 117 QV)

Troppo spesso, invece, come chiese abbiamo preso posto accanto ai potenti, senza denunciarne i soprusi, rendendocene complici attraverso il silenzio, condividendone gli interessi e l’arroganza, la prepotenza ed i privilegi
(Nada te turbe – 117 QV)

Ecco perché, o Dio, Tu ci chiami alla fedeltà del gesto muto ed eloquente, a quell’agire che mostra la nuda coerenza all’evangelo, che è messaggio di brecce riparate, di giustizia ristabilita, di amore incarnato e condiviso. Amen
Annuncio del perdono (Matteo 11:29)

«Imparate da me,perché io sono mansueto e umile di cuore»

In queste parole di Gesù, profonde perché semplici, è custodito il cuore della chiamata al discepolato, che è cammino di mansuetudine ed umiltà. Fa’, o Padre, che questo diventi il sentiero su cui ci sia possibile incontrare quello stesso perdono che avremo saputo accordare, quella misericordia che è il volto Tuo al quale desideri che conformiamo l’agire come il sentire. Amen    
Canto «Scusa Signore» (QG pag. 1)
Confessione di fede 
Noi crediamo nel Dio degli umili, anch’Egli umile, che si sottrae alle pretese di quanti vorrebbero imprigionarlo entro schemi rigidi ed angusti, che intendono definirlo senza vivere l’esperienza trasformatrice e quotidiana del conoscerlo
Crediamo in Gesù, che degli umili fu difensore e messia, che volle restituire dignità a quanti ne erano stati depredati, che volle ribadire loro la vicinanza del Dio che li ama e che li ha scelti quali eredi del Suo Regno di giustizia
Crediamo nello Spirito Santo, che agli umili presta la voce ed infonde il coraggio, essendo per loro forza e conforto, dolcezza e sapienza, consapevolezza e speranza. Amen
Inno n. 338
	ASCOLTO DELLA PAROLA

Anche quest’oggi, Padre, vogliamo sostare presso la sorgente di questa Parola che è Tua, soltanto, nella misura in cui rimane profondamente nostra, intrisa di quelle contraddizioni che abitano il nostro cuore, ricca dei colori variopinti del nostro incerto sentire. Insegnaci a scorgerne l’apertura, l’invito costante al cammino e al cambiamento che essa contiene, lo stimolo che rappresenta per la nostra intelligenza che Tu non sminuisci mai ma, al contrario, alimenti e solleciti. Amen    


	LETTURE BIBLICHE

«E io, fratelli, quando venni a voi, non venni ad annunziarvi la testimonianza di Dio con eccellenza di parola o di sapienza: poiché mi proposi di non sapere altro, tra voi, fuorché Cristo e lui crocifisso. Io sono stato presso di voi con debolezza, con timore e con grande tremore. La mia parola e la mia predicazione non sono consistite in discorsi persuasivi di sapienza umana, ma in dimostrazione di spirito e di potenza, perché la vostra fede fosse fondata non sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio» (I Corinzi 2:1-6)
In quel tempo Gesù prese a dire: «Io ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascoste queste cose ai sapienti e ai savi e le hai rivelate ai semplici. Sì, Padre: perché così ti è piaciuto» (Matteo 11:25)


Canto «Se m’accogli» (QG pag. 8)
